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Art. 1- Contenuti della regolamentazione
1. Il controllo interno si attua in applicazione delle disposizioni generali legislative, dello Statuto del Comune di Mantova e delle norme del presente Regolamento. Il controllo interno del Comune di Mantova è orientato, prevalentemente, a:
1. valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione di piani, programmi strategici ed altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti;
2. garantire attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa, tramite il sistema descritto nel successivo art. 4;
3. verificare, attraverso il sistema di monitoraggio del piano esecutivo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati;
4. valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale e titolare di “Posizione Organizzativa” secondo la metodologia adottata e disciplinata dalle vigenti deliberazioni in materia;
5. valutare lo stato di attuazione degli indirizzi e degli obiettivi gestionali delle Società Partecipate, nelle quali il Comune di Mantova detiene quote sociali o azioni tali da determinare il controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile;
6. attività di controllo sull’azienda speciale ASPEF, nei termini previsti dallo statuto della stessa, e sulle fondazioni per cui da statuto è previsto che il Comune ne ripiani eventuali perdite e sulle Associazioni nelle quali il Comune di Mantova è Socio fondatore; 
7. verificare costantemente gli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordinamento e vigilanza del responsabile del servizio finanziario e l’attività di controllo dei Dirigenti di Settore;
8. garantire il controllo della qualità dei servizi erogati sia direttamente sia mediante organismi gestionali esterni, con l’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni del Comune di Mantova;
2. Il “controllo interno” è un sistema in cui vengono attuati i seguenti controlli:
· attuazione dei piani e programmi o strategico;
· regolarità amministrativa e contabile;
· di gestione;
· verifica delle attività delle Società Partecipate;
· verifica degli equilibri finanziari;
· di qualità dei servizi erogati, ivi compresa la soddisfazione degli utenti.
Art. 2 - Obiettivi del controllo interno
1. Il controllo interno del Comune di Mantova ha il compito di verificare la corretta realizzazione degli obiettivi, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa secondo gli indirizzi espressi dagli organi politici;
2. Il controllo interno si espleta tramite l’attività:
· del  Settore Economico Finanziario per quanto riguarda la verifica degli equilibri finanziari e il controllo sulla regolarità contabile degli atti in via preventiva;
· del Segretario Generale per quanto riguarda il controllo della regolarità amministrativa e contabile sugli atti in fase successiva;
· del Servizio Qualità per quanto riguarda i controlli sulla qualità dei servizi erogati; 
· del Servizio Controllo di Gestione per quanto riguarda il controllo delle Società Partecipate e degli altri organismi di cui ai punti 5 e 6 dell’art. 1, nonchè – in collaborazione con l’Organismo Indipendente  di Valutazione (O.I.V.) – il controllo strategico ed il controllo degli obiettivi;
· dell’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) per la valutazione dei dirigenti.
Art. 3 – Controllo sull’attuazione dei piani e programmi o Strategico
1. Il Servizio di Controllo di Gestione e il Nucleo di Valutazione, per quanto di loro competenza e su specifica indicazione degli organi di direzione politica, riscontrano che gli obiettivi strategici, prefissati dall’amministrazione attraverso il programma quinquennale (Linee di Mandato) e il Documento Unico di Programmazione (DUP), siano realizzati nei tempi e modi previsti, al fine di soddisfare le aspettative dei cittadini.
2. Sono predisposti, a tali fini, idonei meccanismi di rilevazione del grado di raggiungimento degli obiettivi strategici, che permettano il monitoraggio costante di quest’ultimi e dei sotto-obiettivi annuali, anche attraverso l’implementazione di appositi indicatori di risultato e/o di qualità (previsti nel DUP), con possibilità di interventi correttivi nei casi di rilevazioni di prestazioni sotto gli standard prestabiliti.
3. Per l’esame e per la valutazione degli aspetti procedurali e amministrativi e per la loro regolarità si procede tramite auditing interno. Tale attività è indirizzata a prestare assistenza a tutti i settori per consentire loro di adempiere efficacemente alle loro responsabilità. A tal fine il Controllo di Gestione e il Nucleo di Valutazione forniscono loro analisi, valutazioni, raccomandazioni e qualificati commenti relativamente alle attività esaminate.
4. Il Servizio di Controllo di Gestione e il Nucleo di Valutazione, nell’esercizio della funzione di controllo strategico, sono coadiuvati dal Segretario Generale dell’Ente, al quale trasmettono rapporti annuali sulle risultanze dell’attività da sottoporre alla Giunta Comunale e al Consiglio Comunale, al fine della predisposizione di apposita Delibera Consiliare di ricognizione dei programmi.
Art. 4 – Controllo Regolarità Amministrativa e Contabile 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile si differenza fra fase preventiva e fase successiva l’adozione degli atti.
2. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione della “determinazione”, da ogni Dirigente di Settore ovvero dal personale in “Posizione Organizzativa” incaricato all’istruttoria dell’atto dal Dirigente di Settore ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. A tal fine il Dirigente di Settore ovvero il personale in “Posizione Organizzativa”, incaricato all’istruttoria dell’atto dal Dirigente di Settore, dovrà inserire nell’atto il proprio formale parere con il quale viene motivato il provvedimento e viene attestata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Successivamente, il Dirigente del Settore Gestione Risorse Finanziarie esercita il proprio controllo attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.
3. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione della “deliberazione” sia del Consiglio Comunale sia della Giunta Comunale, da ogni Dirigente di Settore ed è esercitato attraverso il rilascio di parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. A tal fine, il Dirigente di Settore dovrà inserire nella delibera il proprio formale parere con il quale viene motivato il provvedimento e viene attestata la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. Qualora la deliberazione comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune di Mantova il Dirigente del Settore Gestione Risorse Finanziarie dovrà apporre il proprio parere di regolarità contabile.
4. Le verifiche da effettuare ai fini del rilascio del parere di regolarità contabile da parte del responsabile del servizio finanziario devono riguardare in particolare:
a. il rispetto delle competenze proprie degli organi che adottano i provvedimenti;
b. la verifica della sussistenza del parere di regolarità tecnica reso dal soggetto competente;
c. il corretto riferimento della spesa della previsione di bilancio annuale ai programmi e progetti del bilancio pluriennale e al piano esecutivo di gestione;
d. l’osservanza della normativa in materia fiscale;
e. la verifica della compatibilità tra il programma dei pagamenti ed il rispetto dei vincoli di finanza pubblica.
5. La copertura finanziaria è attestata dal responsabile del servizio finanziario con riferimento ai corrispondenti stanziamenti di bilancio, per la competenza dell’anno, e del bilancio pluriennale per le spese in tutto o in parte a carico di esercizi successivi e garantisce l’effettiva disponibilità sul competente stanziamento.
6. Il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria apposto dal responsabile del servizio finanziario si limita alla verifica dell’effettiva disponibilità delle risorse impegnate ed agli altri controlli indicati in precedenza.
7. Qualora il parere di regolarità contabile sia espresso con esito negativo deve essere indicata idonea motivazione. Se la Giunta o il Consiglio deliberano, pur in presenza di un parere di regolarità contabile con esito negativo, devono indicare nella deliberazione i motivi della decisione.
8. Nella fase successiva, il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, sotto la direzione del Segretario Generale, in base alla normativa vigente e secondo quanto previsto nei commi seguenti.
9. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile viene svolto sulle determinazioni e sugli eventuali contratti conseguenti alle stesse, sulle direttive dirigenziali e sugli atti di gestione del rapporto di lavoro, attraverso un monitoraggio volto a verificare la coerenza sostanziale e formale degli atti alla Legge, allo Statuto, ai Regolamenti, nonché alle direttive fornite.
10. I controlli di regolarità amministrativa e contabile sono effettuati da un apposito gruppo di lavoro, nominato dal Segretario Generale, che ne assume il coordinamento.  
11. Gli atti sottoposti a controllo sono individuati semestralmente mediante sorteggio da parte del Segretario Generale, che riguardi almeno il 10% degli atti, di cui almeno il 70% determine, e in relazione alle percentuali degli atti emanati da ogni singolo settore, cui deve essere data evidenza nei verbali di verifica. Sono comunque soggetti a verifica gli atti il cui importo sia superiore al 20% del budget di settore, purchè non inferiori a 20.000 Euro. Al Dirigente di Settore interessato viene trasmessa apposita comunicazione preventiva.
12. Il Dirigente di Settore, i cui atti sono sottoposti a controllo, deve provvedere a trasmettere l’eventuale documentazione non in possesso del gruppo di lavoro e oggetto del controllo. Il gruppo di lavoro può richiedere documentazione integrativa necessaria per valutare al meglio la correttezza dell’atto.
13. Il gruppo di lavoro procede all’analisi e al controllo degli atti dirigenziali, avvalendosi della collaborazione, quando si rende necessaria, di un referente dell’Avvocatura, del Personale e del Settore Economico Finanziario, segnalati dai rispettivi Dirigenti di Settore. Il referente dei suddetti Settori deve fornire il suo parere entro 5 giorni lavorativi dalla richiesta inviata dal gruppo di lavoro, prorogabili in base alla complessità dell’atto da esaminare. Il gruppo di lavoro si avvale, altresì, della collaborazione di un referente del Settore sottoposto a controllo, qualora si rendano necessari delucidazioni, chiarimenti e approfondimenti che vanno resi entro 3 giorni lavorativi dalla richiesta inviata dal gruppo di lavoro.
14. Il Segretario Generale deve terminare il controllo entro il trimestre successivo a quello di riferimento. Terminata l’attività di analisi e di controllo, il Segretario Generale deve produrre un referto relativo a tutti gli atti sottoposti al controllo che evidenzi le irregolarità presenti negli stessi.
15. Se, nel corso del controllo, vengono individuati atti che presentano gravi vizi di legittimità, vengono isolati come “casi di attenzione” e segnalati al Nucleo di Valutazione. L’irregolarità va segnalata al Dirigente di Settore interessato che può annullare, in tutto o in parte, l’atto viziato riconducendolo alla legittimità.
16. Nel caso in cui emergano irregolarità ricorrenti che si possono imputare ad interpretazioni differenziate delle disposizioni, il Segretario Generale interviene con circolari esplicative destinate ai Dirigenti di Settore.
17. A conclusione dell’attività di controllo della regolarità amministrativa e contabile, il Segretario Generale provvede alla stesura di un rapporto annuale che si concretizza nell’analisi, valutazione, segnalazione dei problemi emersi, nella verifica dell'affidabilità delle procedure informative e di controllo e nella segnalazione di proposte di modifica procedurale e regolamentare. I destinatari del rapporto sono il Sindaco, i Dirigenti di Settore e il Nucleo di Valutazione.
Art. 5 – Controllo di gestione sugli obiettivi 
1. Il Servizio di Controllo di Gestione e il Nucleo di Valutazione rilevano, analizzano ed esaminano - negli aspetti operativi e direzionali – la programmazione, la gestione ed il raggiungimento degli obiettivi dei settori.
2. Il Servizio di Controllo di Gestione e il Nucleo di Valutazione ispirano la propria azione al metodo della consultazione e al principio della collaborazione con le unità organizzative interessate agli interventi di controllo. E’ compito dei singoli settori l’aggiornamento costante dei dati necessari alla rilevazione del raggiungimento degli obiettivi, nonché l’alimentazione del sistema informativo prescelto a tale scopo.
3. Nell’ottica del miglioramento dell’erogazione dei servizi e delle prestazioni di ente si rinvia ad apposita disciplina la regolamentazione del ciclo della Performance, la sua misurazione e valutazione ivi comprese le modalità di istituzione e funzionamento del Nucleo di Valutazione.
Art.  6 - Compiti dell’O.I.V.
ABROGATO – si rinvia alla più ampia disciplina del sistema di misurazione e valutazione della Performance
Art.7 – Collocazione e composizione dell’Organismo Indipendente di Valutazione

ABROGATO - si rinvia alla più ampia disciplina del sistema di misurazione e valutazione della Performance
Art. 8 - Funzionamento dell’Organismo Indipendente di Valutazione
ABROGATO - si rinvia alla più ampia disciplina del sistema di misurazione e valutazione della Performance
Art. 9 - Accesso agli atti e alle informazioni
ABROGATO - si rinvia alla più ampia disciplina del sistema di misurazione e valutazione della Performance
Art. 10 - Valutazione dei dirigenti di settore
ABROGATO - si rinvia alla più ampia disciplina del sistema di misurazione e valutazione della Performance
Art. 11 - Verifica delle attività delle Società Partecipate
1. L’Ufficio Partecipazioni Societarie previsto dalla DGC n. 11 del 24.01.2012 costituisce il punto di raccordo fra l’Amministrazione Comunale e gli organi delle Società Partecipate e in particolar modo, tra i Settori Comunali che gestiscono gli affidamenti dei servizi a Società Partecipate e gli organismi gestionali delle predette Società. E’ collocato all’interno del Servizio Controllo di Gestione;
2. L’Ufficio sovraintende le attività di controllo analogo sulle Società in house providing e i rapporti con tutte le Società Partecipate; verifica e sollecita l’invio della documentazione e delle attività previste dal presente atto e – in generale – presiede al controllo sulla corretta applicazione delle norme vigenti in materia societaria. L’ufficio effettua, inoltre, attività di controllo sull’azienda speciale ASPeF, secondo le modalità previste dallo Statuto dell’Azienda, e sulle fondazioni per cui da Statuto è previsto che il Comune ne ripiani eventuali perdite e sulle Associazioni nelle quali il Comune di Mantova è Socio fondatore;
3. La Giunta Comunale esercita nei confronti delle Società Partecipate dal Comune di Mantova, nelle quali il Comune detiene, in forma diretta, una partecipazione tale da determinare un controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, poteri di indirizzo e controllo sugli obiettivi gestionali, in termini di efficacia, efficienza ed economicità. In tale ottica, in prima istanza alla data di esecutività del presente Regolamento e successivamente ad ogni rinnovo degli organi societari e dal 2015, in occasione dell’approvazione della Relazione Previsionale e Programmatica, vengono indicate le linee di indirizzo e gli obiettivi gestionali cui devono tendere le Società di cui sopra, secondo standard qualitativi e quantitativi;
4. Le Società, di cui al comma 3, dovranno produrre relazioni semestrali alla Giunta Comunale, sottoscritte anche dai rispettivi organi di controllo, sullo stato di attuazione del budget di previsione, sull’andamento dei contratti di servizio con rilevate ed analizzate le cause degli scostamenti rispetto al budget, sulla situazione gestionale e organizzativa della Società. Tale controllo sarà esercitato dai Dirigenti dei Settori in cui ricadono i servizi affidati alle società. Di tutte le attività di controllo dovrà essere data tempestiva notizia all’Ufficio Partecipazioni Societarie;
5. Rientra nelle competenze specifiche del Dirigente del Settore Economico Finanziario del Comune di Mantova il monitoraggio costante del rispetto dei principi contabili in tutte le operazioni economico-finanziarie che investono le Società di cui al comma 3 e delle Fondazioni ed Associazioni di cui al comma 2 e dalle quali possano derivare pregiudizi al Comune di Mantova;
6. Rientra nelle competenze del dirigente che si occupa della Gestione delle Risorse Umane del Comune di Mantova il monitoraggio, il controllo, l’indirizzo sui costi del personale e sulle assunzioni delle Società di cui al comma 3 e delle fondazioni e associazioni di cui al comma 2;
7. Per tutte le altre Società dove il Comune detiene una quota non di controllo (comunque, non inferiore al 10%), sarà predisposta dall’Ufficio Partecipazioni Societarie–annualmente - un’analisi dei bilanci, anche in forma semplificata. Per le stesse Società potrà essere effettuato, qualora si presenti la necessità, un monitoraggio infrannuale sulla situazione contabile. Su richiesta del Sindaco, tale analisi potrà essere effettuata anche in Società nelle quali il Comune detiene una partecipazione inferiore al 10%;
8. I controlli sui contratti di servizio e sulle modalità di gestione dei servizi affidati a Società direttamente o indirettamente partecipate dal Comune di Mantova restano in capo al Dirigente che ha sottoscritto il relativo contratto. I controlli sulla qualità dei servizi erogati dalle Società di cui al comma 3 sono effettuati dal servizio Qualità del Comune di Mantova, secondo le modalità e la programmazione prevista dallo stesso.
Art. 12 -  Verifica degli equilibri finanziari
1. La verifica costante degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal Patto di Stabilità interno, viene esercitata mediante l’attività di coordinamento e vigilanza del dirigente del Settore Economico Finanziario, ai sensi e secondo le modalità previste dai seguenti commi, che integrano il vigente regolamento di contabilità;
2. Il responsabile del Servizio Finanziario è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio annuale o pluriennale ed alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e d’impegno delle spese;
3. Nell’ambito di tale funzione, il responsabile del Servizio Finanziario può richiedere ai responsabili dei servizi, che sono tenuti a fornirli, ogni informazione o elemento utile alla verifica che gli compete;
4. Al responsabile del Servizio Finanziario è affidata la direzione ed il coordinamento del controllo degli equilibri finanziari che si attua con il coinvolgimento attivo del Segretario Generale e di tutti i responsabili dei servizi, degli organi di governo e mediante la vigilanza dell’organo di revisione;
5. Tale ruolo viene svolto in piena autonomia e nei limiti dei principi finanziari e contabili e delle norme ordinamentali;
6. Il controllo degli equilibri finanziari e dei vincoli di finanza pubblica deve essere costante ed avere a riferimento, distintamente, la gestione di competenza, la gestione dei residui, la gestione di cassa, nonchè la verifica di tutte le componenti che incidono sulla determinazione del saldo finanziario assegnato in relazione al rispetto del Patto di Stabilità;
7. Il responsabile del Servizio Finanziario redige trimestralmente una relazione indirizzata al Sindaco, al Presidente del Consiglio, al Collegio dei Revisori, nonché al Segretario Generale con la quale informa i soggetti medesimi dell’esito del controllo effettuato in ordine agli equilibri finanziari come sopra definiti;
8. Nel caso in cui emergano elementi che segnalino il costituirsi di possibili squilibri di bilancio, che non risultino compensabili da maggiori entrate o minori spese, il responsabile del Servizio Finanziario è tenuto a trasmettere la suddetta relazione anche alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti;
9. Qualora dalla verifica trimestrale emergano elementi che segnalino possibili squilibri, il Presidente del Consiglio informa il Consiglio Comunale nella prima seduta utile, il quale, su proposta della Giunta Comunale, deve indicare i correttivi da adottare per ripristinare gli equilibri;
10.Il controllo degli equilibri di bilancio deve riguardare:
· il rispetto delle disposizioni dell’ordinamento finanziario e contabile;
· il rispetto delle norme che regolano il concorso degli Enti alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;
· il rispetto dell’equilibrio tra entrate e spese;
· la valutazione degli effetti che l’andamento economico–finanziario degli organismi gestionali esterni ha sugli equilibri finanziari del Bilancio dell’Ente.
Art. 13 -  Partecipazione dei Responsabili dei Servizi all’attività di controllo degli equilibri
1. I responsabili dei Servizi, parte attiva dell’attività di monitoraggio della gestione, sono tenuti a comunicare immediatamente al responsabile del Servizio Finanziario, ogniqualvolta ne vengano a conoscenza, notizie o fatti che possano pregiudicare il mantenimento degli equilibri di Bilancio; rientrano in questa categoria ad esempio il venir meno di entrate previste in Bilancio, siano esse iscritte in conto competenza o in conto residui, la sopravvenienza di maggiori spese non previste, quali possibili sentenze di condanna dell’ente al pagamento di somme o maggiori spese derivanti, ad esempio, da nuove disposizioni di legge.
Art. 14 -  Controlli Qualità dei servizi erogati
1. Il controllo della qualità dei servizi erogati sia direttamente sia mediante organismi gestionali esterni viene garantito con l’applicazione del manuale SGQeA attraverso l’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni del Comune di Mantova;
2. Le attività di controllo, di cui al presente articolo, sono esercitate dall’Ufficio Qualità del Comune di Mantova.
Art. 15 – Obbligo di rendicontazione dei controlli interni  
1. Il Settore Economico-Finanziario, il Servizio Qualità e il Servizio Controllo di Gestione provvedono, ognuno per la parte di competenza, a rendicontare, con la cadenza prevista dalla normativa vigente, alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti il funzionamento del controllo interno. Il Sindaco, avvalendosi del Segretario Generale, trasmette, con la periodicità prevista dalla normativa vigente, alla Corte dei Conti il referto sulla regolarità della gestione e sull’efficacia e l’affidabilità del sistema di controllo adottato. Il referto è inviato, altresì, al Presidente del Consiglio e presentato al Consiglio Comunale.
Art. 16 – Parere dei Revisori
1. E’ richiesto il parere dell’Organo di Revisione nei seguenti provvedimenti:
· strumenti di programmazione economico-finanziaria;
· proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri, variazioni di Bilancio;
· modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organismi esterni;
· proposte di ricorso all’indebitamento, ivi comprese le delibere di autorizzazione alla concessione di fidejussioni e di operazioni di leasing;
· proposte di utilizzo di strumenti di finanza innovativa;
· proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni;
· proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio e di applicazione di tributi locali;
· proposte di Regolamenti che incidano sulle entrate o sulle spese dell’Ente; 
2. Nei  pareri dell’Organo di Revisione sulla proposta di Bilancio deve essere espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di Bilancio, dei programmi e dei progetti, tenendo anche conto del parere del responsabile del servizio finanziario e delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile;
3. Nei pareri sono suggerite all’Organo Consiliare tutte le misure per assicurare l’attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori.
Art. 17 – Norme Finali
1. Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno della sua pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ente e sul suo sito informatico;
2. Il sistema dei controlli interni, così come delineato, dalla data della sua approvazione, sostituisce eventuali disposizioni contrarie rinvenibili negli atti adottati dall’Ente e modifica – altresì – il Regolamento di Contabilità, integrandolo con le disposizioni qui contenute.



REGOLAMENTO SUL SISTEMA 


 DEI CONTROLLI INTERNI














Pag. 1
Pag. 10

